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L'ERA DI LYNDON BAINÉS JOtìNSON 

Cento angosciosi e beffardi manifesti al Festival nazionale dell'» Unità » 

«Per difendervi dalla bomba H 
mettete la testa fra le gambe» 

Questa una delle sei istruzioni impartite in caso di attacco nucleare - I «posters »: uno strumento di lotta 
della cultura progressista americana - Gli slogan sul Vietnam - A che pubblico si rivolgono i manifesti? 

i M I E I CONCITTADINI AMERICANI ! »: Johnson leggo un discorso elettorale su un mare di 
«Imi delle guardie di polizia 

I man i fe s t i sono ima del le e sp ress ion i più t ip iche de l l a c u l t u r a di m a s s a , e 
non fa m e r a v i g l i a che negli S ta t i Uni t i essi s i ano lo s t r u m e n t o più u sa to da i 
« r ad i ca t a » ( c o m e vengono c h i a m a t i i p rog res s i s t i ) pe r m e d i a r e l'« i inager ie » 
popolare , la sua produzione figurativa, con il messaggio politico, la cnLica di costume 
o semplicemente la cu l tura d 'avanguardia. I « pos ters » (cioè, ì manifesti o cartel
loni) , nella loro edizione più raffinata e più ur tan te , r ient rano in quel « mid-cult » 
o cul tura inedia che attiri- ~ ~~ " 
gendo alla cul tura di massa 
propr iamei ite det ta , come 
all'esprcssio ie aulìcsi, tradi
zionale, del''arte colta, mira 
a dare la massima efficacia 
al messaggio sfruttando, ai 
limiti del grottesco, l'Icono
grafia divulgata dall'industria 
(anche dallu Industria cultu
rale) e quella propria del
l'avanguardia: banalizzata, e 
quindi resa Immediatamente 
leggibile. Il messaggio affida
to al « posters » può cosi rag
giungere sia gli strati più pri
vi di cultura, sia quelli do
ve la sofisticazione Intellet
tualistica è più sottile. SI 
spiega con la necessita di ri
sultare efficace a tutti 1 li
velli I! miscuglio di raffina-
tazze e di -banalità che carat
terizza la cultura « sotterra
nea » (underground) america
na e ar$he»pi;;BUO.-8UC0e8SO 

fra un pUDmlcp ''assai "vario, 
che comprende sia il pro
gressista Impegnato politica
mente sia lo studente che 
protesta contro l'autoritari
smo universitario, sia II de
raciné che ama vivere di pa
radossi, di droga o di poesia. 

f COLPEVOLE DI ASSASSI
NIO LBJ • U.S.A. t (riprodu
zione di una celebro a cai a ve
ra n del grande Incisore mes
ticano Posada conilo il ditta
tore Huerta del 1911) 

L'Ironia, ti sarcasmo, l'ap
pello ai sentimenti, il patriot
tismo mascherato dallo sde
gno per il rovesciamento del 
valori tradizionali, l'antipa
triottismo velato dal pianto 
sulla bandiera, l'ottimismo, il 
pessimismo più nero, la spre
giudicatezza e il moralismo 
codino si intrecciano nella af
fascinante raccolta di manife
sti ordinata dalla casa editri
ce « La Pietra » di Milano, 
ohe ne ha curato l'esposizio
ne nel luglio scorso nel locali 
della Facoltà di Architettura 
dietro richiesta degli studenti 
occupanti, e recentemente, a 
Ferrara, nelle sale del musei 
comunali- La serie di cento 
« posters » raccolti sotto il ti
tolo L'Era di Johnson viene 
ora presentata nel corso del 
Festival nazionale dell'Unità 
a Bologna. Essa costituisce 
un documento di grande in
teresse proprio perché i ma
nifesti riuniti (oltre un cen
tinaio) non vengono presen
tati per il loro generico va
lore grafico, ma ai Ani di una 
Intenzionata « strumentalizza-
Rione ». 

L'elegante saggio edito da 
« La Pietra », por i cui tipi 
uscirà fra breve il primo vo
lume della monumentale « En
ciclopedia dell'anlitLiscismo e 
della Resistenza », si propone 
come contributo alla lotta 
contro l'autoritarismo e la 
vocazione repressiva di quel 
«sistema» che ha negli Stati 
Uniti il suo Slato-guida. Da
vid Kunzie, nella documen
tata introduzione, non man
ca di ri 1 evaro che anche la 
« cultura sotterranea » è le-
gnta ad un mercnio, e che 
quella del manifesto di pro

apparire una « moda », ma 
chiarisce giustamente che es
sa riflette uno stato ango
scioso della società america
na, le tremende contraddizio
ni che la dilaniano, la trage
dia della discriminazione raz
ziale ed economica, e l'av
versione sempre più diffusa 
alla guerra, in particolare al
la guerra del Vietnam. 

Tutti questi motivi si Incro
ciano nei cento manifesti rac
colti che costituiscono corta
mente un documento Impres 
sionante dell't'ra di Johnson 
vista sotto il profilo del tra
dimento di quel valori di li
berta, di uguaglianza, di de
mocrazia, del quali ogni ame
ricano sento ogni giorno pro-
dicare. 

Il volume, e la mostra, son 
disivi in « capitoli »: Simboli 
della ..pace e della quarta; 
La bandiera, La leva.LQ. guer
ra nel Vietnam, La Granile 
Società; Lyndon Balnes John
son, Eroi della gioventù 
d'America, Amore non guer
ra. Una appendice è dedicata 
ai « cartoons » di Ron Coob, 
il grando disegnatore politi
co del « Los Angeles Free 
Pressi), fustigatore del mito 
della « Grande Società » john-
sonlana. E' il nome più noto 
fra gli autori presentati. GII 
artisti d'avanguardia non si 
dedicano in genere a questo 
tipo di attività e preferisco
no esprimere in loro prote
sta, quando la «sprimono, in 
opere colte che magari tro
vano agganci precisi, e per-
fin programmatici, nella ima-
gerle di massa e nella tec
nica dei « posters », ma nello 
stesso tempo tendono a dif
ferenziarsi dal « mass-cult » 
(cultura di messa) per ap
prodare a forme espressive 
d'elite. 

Il caso della Pop-art è, a 
questo riguardo, estremamen
te significativo. Parimenti, no
ta 11 Kunzie, ce i grandi della 
grafica americana non sem
brano interessati a questo ti
po di produzione. Gli autori 
sono quindi, spesso, grafici 
dilettanti, studenti, artisti 
commerciali, di non grande 
talento. Ciò emerge chiara 
mente dai manifesti, i quali 
puntano piU .sul significalo 
dilettamente emotivo della 
Immagine presentala. che 
spesso è una fotografia fa
mosa, che non sulla fnsinua-
zlone sottile, tipica della rea
lizzazione artistica. I simboli 
sono fra I più comuni, la 
colomba Insanguinata nei ma
nifesti per la pace, l'aquila 
americana, 11 fungo atomico, 
il bambino dilaniato dal na
palm, la bandiera, il poli
ziotto, la statua della liber
tà, il « povero negro », la 
svastica ecc A volte questi 
simboli vengono presentati 
con un distacco e una Iro
nia che 11 rende terrificanti. 

// « fungo » 
a sorpresa 

Finissimo, e di grande ef
ficacia, il manifesto eli Pin
kerton, «OOFH», dove il le
varsi del fungo atomico s'ac
compagna a una educata 
esclamazione di sorpresa, co
rno di chi s'accorga all'Im
provviso dell'effetto dì una 
distrazione o di « una piccola 
sbadataggine ». E' lo spirito 
del « Dottor Stranamore » 
che ritorna in questo mani
festo e In un altro che vale 
In pena dì riportare per in 
tero a titolo csempllticnlivo 
di come le « Istruzioni » bu
rocratiche vengano distribuì 
te con lo slcsso imperturba 
bile distacco sia per preser
vare il popolo dal pericolo 
dei ratti che da quello della 
bomba atomica. 

Le Istruzioni In caso di at
tacco di bomba nucleare so
no le stosse di quelle uffi
ciali, adisse in tutti i luoghi 
pubblici: 1) Tenetevi lontani 

fetta può anche rischiare di ' da tutte le finestre. 2) Tenete 

le numi libere da bicchieri, 
bottiglie, Sigarette, ecc. 3) Te-
netevi lontani dal bar, da ta
vole, orchestra, attrezzature e 
mobili. 4) Allentate la cra
vatta, sbottonate la giacca e 
altri indumenti stretti 5) To-
glietem gli occhiali, svuotate 
le tasche da oggetti appun
titi come penne, matite ecc. 
fi) Appena vedete il bagliore 
dell'esplosione nucleare, chi
natevi e ponete la testa sal
damente tra le gambe 

Stelle 
come bombe 

La non voluta vis comica di 
queste «istruzioni» e di per 
sé tanto torte da non aver 
bisogno dell'articolo 7, ag
giunto dagli autori, e che 
conclude serenamente: 1) Poi 
baciatevi il culo. Questo tipo 
di trasposizione lo si ritrova 
spesso, come nel caso dei 
manifesti che riproducono 
quelli delle « taglie » sui ri
cercati (Premio a chi darà 
informazioni utili alla cattura 
di Gesù Cristo, ricercato per 
sedizione, anarchia criminale, 
vagabondaggio e cospirazione 
per l'abbattimento del gover
no costituito. Veste povera
mente. Dice dì essere fale
gname Mal nutrito, ha idee 
visionarie Si associa con ope
rai comuni, disoccupati e 
barboni...). E' un umorismo 
forse facile, ma efficacissimo, 
corno quello che investe il 
simbolo più sacro per gli 
americani, la bandiera a 
stelle e strisce. 

Le stelle si trasformano in 
bombe, in teschi, in falce e 
martello, oppure si raccolgo
no, In « Are we next? Be ama
re » (Saremo noi i prossimi? 
In guardia), In una svastica, 
A loro volta le strisce for
mano serto di lettere che 
contengono giochi di parole 
o addirli tura statistiche sui 
massacri militari (La ban
diera del genocidio) o ter
mini ripetuti ossessivamente 
(La bandiera al Napalm). La 
trasposizione di una immagi
no notissima nella sua demi
stificazione si ha, ad esempio, 
nella ripresa del famosissimo 
manifesto ufficiale ove lo Zio 
Sam Invita ad arruolarsi pun
tando 11 dito sullo spettatore. 
Nei « posters » d'opposizione 
alla leva militare questo mo
tivo è assai sfruttato: in Une-
le Sam Wants You (Zio Sam 
vuole ' te) il dito puntato è 
sostituito da una pistola; in 
« Quacle », Zio Sam è sosti
tuito da Zio Paperone, crea
tura del maccartista Walt 
Disney. 

Il più impressionante dei 
« posters » contro la leva è 
l'imitazione parodistica di un 
altro noto manifesto. La 
scritta dice- « War (a good 
busines • invest ijour son » 
(La guerra è un buon affare, 
investi tuo figlio). La guerra 
nel Vietnam è motivo di al
tre immagini disperate o 
amaramente ironiche Dall'ap
pello per far cessare subito 
la guerra nel Vietnam, soste
nuto dalla ripresa di motivi 
di « Guernica », all'uso di 
slogans famosi come quello 
a favore della pillola. Scelta, 
non caso, adoperato per com
mentare l'Illustrazione di un 
manifesto ove si vede un 
aviatore americano che segna 
sulla carlinga le sagome dei 
bambini uccisi, al fotomon
taggio in cui si alternano a 
immagini di atrocità della 
guerra le risale di Johnson, 
Mac Namnni e Rusk è un 
grido di condanna totale con
tro la violenza Altri manife
sti la rombati ono nelle sue 
manifestazioni razziali e po
liziesche. La violenza, si può 
concludere, è la vera accu
sata. Sia essa psicologica o 
fisica, è In queste opere sem
pre presente come il nuovo 
mito negativo della «Grande 
Società » americana. 

Franco Solmi 

« O D I O » (Hate): disegno a forma chiusa di un poliziotto di Los Angelos In motocicletta, com
positi con le seguenti parole: « 23 giugno 1967, distruggere, storpiare, uccidere, uccidere, sfa
sciare, azzoppare, sangue, guerra, nazista, od Lire, macellare, sterminare, assassinare, muti
lare, strage, uccidere, ucciderà, picchiare, massacrare, schiacciare, rovinare, giustiziare, con
dannare, demolire, pestare, sradicare, annichilire, odio ». Il poliziotto si (ancia a plona velocitò 
schiacciando sotto le ruote le parole a Peace s (pace) e a Love » (amore) 

I problemi della scuola infantile in un volume di Francesco De Bartolomeis 

Un modo nuovo di 
educare il bambino 

La questione attualissima e 
scottante della educazione del 
bambino e la conseguente ne
cessità di dare carattere isti
tuzionale alla scuola infanti
le — fino ad oggi chiamata 
impropriamente materna — 
sono al centro del volume 
di Francesco De liartoiomeis 
(Il bambino dai tre anni ai 
sei anni e la nuova scuola in
fantile, La Nuova Italia, 19GB) 
che le affronta in termini nuo
vi alla Luce di stimolanti espe
rienze ricavate da una serie 
di test, di disegni, di conver
sazioni (riprese con magne
tofono) effettuata dai bambi
ni del Centro educativo Ita
lo-svizzero di Rimlni affidato, 
com'è noto, alla direzione di 
Margherita Zoobeli. 

L'autore fissa alcun] punti 

fermi nella dibattuta proble
matica pedagogica e formati
va che riguarda i bambini: 
la funzione mediatrice della 
scuola infantile che deve es
sere « strutturata in mode da 
costituire un ambiente diver
so da quello (umiliare e de 
ve fornire al bambino le op
portunità per un tipo di rap
porto con l'adulto diverso da 
quello che 1 piccoli realizza
no con i genitori. 

« Nell'ambito di tali innova
zioni è da prevedere che la 
presenza maschile (contraria
mente a quanto stabilisce la 
legge istitutiva per la scuola 
materna statale, nata dal com
promesso del partiti di cen
tro-sinistra. n.d.r.) si faccia 
sentire in vario forme in mo
do determinante »; Il peso 

A Tremezzo 

In corso fa Conferenza 
sui materiali ceramici 

E' in eorso a Tremezzo (Como) la 1 Conferenza interna-
Z zionale sulla scienza dei materiali, dedicata alla sclera e 
- tecnologia dei materiali ceramici, promossa dalla Fondazione 
Z « Guido Donegani » annessa all'Accademia nazionale del Lincei. 
- Tale conferenza si propone di arrecare un contributo allo 
" studio e a une migliore conoscenza dei problemi riguardanti 
2 il campo della scienza dei materiali ceramurgici e compositi 
Z e costituirà I undicesimo corso della predetta fondazione 
" Il corso, al quale si sono iscritti circa 100 studiosi italiani 
- e di vari altri paesi europei, sarà articolato su dieci giorni 
Z m insegnamento e di discussioni, e sarò diretto dal dottor 
- Alan W Scfircy. professore di scienza dei tnntcrmli ali Uni 
Z \ PI sita di California. Berkeley II comitali) scicntilluo che ne 
- ha curalo l'orjiani//a/.ione e comporto oltie che dallo slosso 
" [irol StMi'cy dal prof David V R.i>!uiic dell l'inveì Min Gir 
- nenie Mnllon di Pittsburgh e d<il prol UHIIKMIO Colombo, di-
- lettore dell'Istituto di ricerche < Guido Donegani» di Novara 
" Emilio SSeure. accademico Linceo. Premio Nobel i>cr fa 
- tisica e piofcssore di fisica nell'Università di California, ha 
Z accordato la sua consulenze per l'organiua/.ionc del corso. 

Le relazioni e i seminari saranno tenuti dai seguenti atu-
Z diosi di ben sette nazioni diverse: A. Ascoli, J. C. Bokros, 
- D. lì. Bowen, J. E. Burke, D Cismaru, F. I. P. Cla-ke, U, Co
li lombo, H. Conrad, G. Do Mena II. Duffield, E. Fotuzzo, 
2 F. C. Frank, J. R. Johnson, A. Kelly, P. Kofstad, C. Kooy. 
Z G. Lanzavecchia, M. V. Nevitt, G, Nfcolis, I. Prigogine. D. V. 
" Magone, H Reisa, A W. Seercy, F. SuvioLi, P. T. Sawbridgc, 
- E. C. Sykeo, H. Walther, J. Zarzycki. 

condizionante che esercitano 
l'ambiente e 1 fattori socio
culturali per cui « un atteg
giamento di non Intervento 
della maestra con lo scopo 
di salvaguardare la presunta 
spontaneità del bambino, ha 
come effetto di lasciare libe
ro e indiscriminato gioco a) 
fattori ambientali e quindi a 
quelli sfavorevoli »; l'esigenza 
indlffei ibile della preparazio
ne e dell'aggiornamento delle 
educatrici attraverso un cor
so post secondario di livello 
universitario e la necessaria 
integrazione in corsi e stages 
collegati aLl'TJniversita non so
lo per la programmazione e 
la supervisione didalttco-scien-
tifica, ma anche per un plìi 
diretto Intervento. Di conse
guenza 1 traguardi Importan
ti raggiunti nel campo della 
psicologia dell'età evolutiva da 
Piaget, da Gesell, da Chateau, 
debbono essere arricchiti dai 
progressi ulteriori in modo 
dn « Inr convergere la indi 
^pensabile preparazione psico
logica nella acquisizione di 
metodi di osservazione del 
comportamento al fini dello 
intervento educativo » 

Ma non si tratta soltanto 
di un'operazione di estensio
ne educativa: «essa dove es
sere condotta o Impostata con 
grande spregiudicatezza nella 
direzione di una nuova cul
tura che si ponga decisamente 
come fattore di progresso so
ciali'« in modo che «l'edu
cazione infantile entri nel qua-
dio di un rinnovninento ge
nerale dell'educazione ». Il 
problema, dunque, diventa po
litico e l'appello di De Bar
tolomeis alle forze progressi 
ite per favorire un più atn 
Olo e responsabile interven 
ro della comunità a favore 
dell'educazione in vista dol 
ii rinnovamento delle struttu
re sociali con la partecipazio
ne dolormlnnnle dello seno 
la », acquista un significato 
interessante perchè dimostra 
come la crisi della scuola ita
liana sia generalo e postuli, 
perciò, interventi radicali e 
orientamenti innovatori. 

9.1. 

Problemi nuovi nelle lotte per il rinnovamento 

dell'istruzione superiore e della scuola in Italia 

Unità negli Atenei 
contro l'autoritarismo 
Il ruolo che spetta alle forze sindacali universitarie - Democra

zia e diritto allo studio - La partecipazione di tutte le componenti 

al potere decisionale - Lo studente come forza-lavoro 

Di fronte all'in.i.sprimcnlo 
dello posizioni del governo 
e dello autorità accademiche 
si impone oggi, alla ripresa 
della attivila universitaria, 
l'esigenza di avviare rapi
damente una intosn precisa 
tra lutto lo forzo vivo che 
nel l'Universi là operano per 
del orni marne un reale e ra
pido progresso. Un ruolo 
particolare, in questo qua
dro, .spetta alle forze sinda
cali universitarie: vi e qui 
l'occasione per dare corso e 
sviluppo a quel processo uni
tario elio con forza è emer
so nel passato anno accade
mico, dalle vane riunioni, 
congressi e convegni elio si 
sono succedili i. 

Vi sono due ordini di pro
blemi da affrontare: da un 
lalo vi ò il necessario con
fronto con te attuali forze 
sindacali, per ricercare le 
predisposizioni e i modi di 
una possibile intesa, dall'al
tro vi è. l 'esigerla di addi
venire ad una piattaforma 
coinune che sia articolala 
nell'interesse di tutte le for
ze attive, della Università e 
della scuola in generale. 

La base comune esiste nel
le tre rivendicazioni fonda-
mentali: 

l ì sviluppo di una demo
crazia ampia che veda la 
partecipa7Ìone efficace e 
reale di tulle le componenti 
universitarie ai problemi 
slrulturali e amministrativi 
(leirUnivorsilà. Vogliamo ri
cordare che la pubblicità di 
certi atti e la possibilità dì 
poter inlervenire su deter
minato decisioni e il mcon
valido di cnnlrollo demoera 
lieo di un organismo; 

2) lotta all'autoritarismo 
clic impera nell'Universi là 
ad opera di cerli gruppi di 
potere identificabili sia Irsi 
il personale accademico sia 
tra ì funzionari retlorali; 

3) presalario da esten
dere a tulli gli studenti per 
combattere l'Universi là co
me strumenin della classe 
dominante; solo in quesiti 
modo si può pensare di crea
re almeno una premessa 
per garantire il libero in
gresso all'Università di tulle 
le elassi che formano il tes
suto della società italiana. 
Va ricordato che la questio
ne del presalario porta in 
se anche la necessità di adot
tare previdenze per le fa
miglie non abbienti e per le 
quali l 'entrata tli un figlio 
nell'università significa la 
perdita di una forza-lavoro. 

Tradurre In concreto quo-
sic affermazioni vuol dire 
innanzi tulio porsi il pro
blema della partecipazione 
di tutte le componenti uni
versitarie agli organismi de
cisionali che operano oggi o 
che si prevedono domani in 
una riforma della struttura 
universitaria' è necessaria 
la partecipazione dei docen
ti di ogni grado in quanto 
elemento consapevole dei di
versi problemi della didat
tica e della ricerca; è ne
cessario che partecipino gli 
studenti quali oggetto-sog
getto di tutte le attività 
che si svolgono nell'univer
sità, dalla didattica alla ri
cerca; è necessaria la parie-
cipa7ione del personale dei 
rettorati per il dominio e la 
competenza che essi hanno 
sugli aspelti burocratici e 
amministrali vi della vita 
universilaria: è essenziale al
tresì la partecipazione del 
personale non insegnante 
che opera negli istituti e 
nelle cliniche. 

Qui noi vogliamo porre 
l'accento su quest'ultima ca
tegoria di lavoratori perché 
per 'le prime tre ò già stala 
affermata più volte la ne
cessità di una partecipazio
ne alla conduzione della vi-
la universilaria. Il personale 
non inscgnanle degli Islìluti 
e delle cliniche è infatti cn-
sti 1 nito da forze operaie e 
Iconiche che svolgono in lar
ga maggiorali?,! un'attività 
indispensabile alla didattica 
ed alla ricerca e che. do
lala in larghi settori di suf
ficiente consapevolezza e 
forza di classe, costituisce 
una delle componenti più 
vigorose nel campo della 
conf rati azione sindacale e 
nell'agone sociale universita
rio, Non è un mistero per 
nessuno che i tecnici, gli 
infermieri, i portantini, i 
subalterni e gli operai negli 
istituti, soprntlutlo in quel
li ben organizzali, ranpie-
sentano una categoria di la
voratori ali.lineili e specia
lizzata e tale da gara ni ire 
la base tecnologica e firn 
zinnale di Iniln l'.illivìtà di 
ricerca e didattica. Deve es
sere poi tentilo presente 
che tra il personale non in
segnante si collocano ora
mai ì lnu fonti e i diplo
mati (tecnici laureati, hi-
hliolecari. conservatori di 
museo, curatori di orti bo
tanici e tecnici diplomali) 
che assolvono via via a man
sioni sempre più imporliin-
ti, che spesso incidono sulla 

qualità e sulla quantità del
la produzione scicnlifica e 
didatiica, o che svolgono 
una precisa ricerca tecnolo
gica e che assumeranno, nel 
quadro di un assetto dipar-
limcnt.ilc, una imporlan/a 
fonda mentalo per la .strut
tura. 

Sì pone ora il secondo 
aspetto: sono oggi le forze 
sindacali la lì da ricevere e 
tradurrò in azione precisa e 
fruttuosa la spinta unitaria 
e l'innovatrice che viene dal 
mondo universitario? 11 pa
norama sindacale dell'uni
versità è costellalo da una 
mirìade di associazioni di 
categoria e sindacali, a vol
le in posizioni antagoniste, 
irretiti più spesso in una 
politica corporativistica ste
rile. slegali dai granili pro
blemi tli riforma e quasi 
del lutto avulsi da quel 
fruttuoso processo di rinno
vamento che trova nel mo
vimento studentesco ì ger
mi più vivi. 

A causa di ciò questo 
forze sindacali male .si pos
sono opporre alle varie for
me di sopi-arfa?inne e tli au
toritarismo da dovunque es
se vengano Siamo per al
cuni versi consapevoli del 
fallo che proprio per queste 
carenze la forza latente che 
il quadro operaio e tecnico 
rappresenta non è per nul
la valori-vai a e impiotata. 

Rompere questa concezio
ne ristretta dell'attivila sin 
dacale, puntare su una lar
ga presa tli contatti fra tut
te le forzo sindacali con la 
coscienza comune di supe
rare queste posanti remore 
della vita sindacale univer
sitaria per proporsi obietti
vi validi nei quali ogni giu
sta rivendicazione di cate
goria trovi l'esalta colloca
zione sono, a nostro .iwìso, 
gli scopi pio urgenti a cui 
lo forze sindacali devono 
tendere. 

T.o prose di posizione e le 
iniziative unitarie già in 
corso in qualche aleneo ita
liano rappresentano, oggi, i 
preziosi germi di un'azione 
che deve portare alla cor
rezione dogli errori e a nuo
ve e più robuste imposta
zioni. 

Tutto ciò pone problemi 
nuovi ai sindacati, 

Fra questi vi e un pro
blema in particolare, che 
noi poniamo alla attenzione 
della CGIL, e che nasce og
gi da alcune situazioni rea

li degli alenei- l'onporlimi-
là e) meno di un sindacalo 
verticale completo che com
prenda tutto le categorie 
che lavorano nell'Università 
dai professori ordinari agli 
studenti, A questo consegue 
l'esame doHa partecipazione 
degli studenti n)ìn attività 
sindacale nelle università. 

In effclli noi pensiamo 
che fino ad oggi non sia sta
la esaminala con la dovuta 
attenzione la figura dello 
sto tieni e come forza lavoro 
nell'Università, simile per 
alcuni aspetti a quella di 
un operaio nella f.ibhrica. 

Sino ad oggi si è consi
deralo, ;i torlo, lo studente 
come una entità passiva che 
trascorre una breve parte 
della sua vita di cittadino 
tra i banchi universitari, per 
apprendere nozioni che lo 
porteranno ad integrarsi con 
la classe privilegiata e di
rigente. 

Proprio su questo concet
to si basa l'Università co
me strumento di classe. Se 
la democrazia diviene ragio
ne operante nell'Università, 
lo .studente non è e non può 
essere oggetto, ma diviene 
soseetto della vita univer
silaria e quindi dovrà es
sere libero di decidere e 
di lottare per il «mo Inoro 
di lavoro. 

Non a caso è oramai da 
tutti riconoscinla la neces 
sita dì un presalario" su 
questa rivendicazione appun
to si basa il nuovo conceMo 
dello studente - lavoralo-
ro » nell'Università. 

Discutiamo presto di que
sti problemi e avviamoli a 
giusta soluzione. 

Non aspettiamo però per 
muoverci di averli risolti 
tulli. Vi è già oggi tutta 
una serie di iniziative MI 
senso unitario che possono 
e debbono essere prese ni più 
presto o nel corso delle olia
li probabilmenle scaturi
ranno le soluzioni di molli 
dei problemi accennati 

Operiamo e imprimiamo 
ri Imo alla noslra iniziativa 
umìnrin In questa azione a 
più ampio respiro, in quo-
sta volontà unitaria e cer
tamente la f or7a migliore 
per condurre avanti con ef
ficacia l'azione rinnovatrice 
dell'Università. 

F. P. Bonadonna 

Ennio E. Cerlpsi 
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